
Nei paesi in cui la bicicletta è un 
gesto di civiltà e un modo di vivere, 
come in Germania e in Olanda, la loro 
idea Fix Your Bike sta piacendo 
parecchio. Per farla conoscere sono 
andati alla Berliner Fahrrad Schau, 
fiera dedicata al mondo bici dove hanno 
trovato numerosi estimatori. L’idea è 
vecchia come la due ruote: rivestire con 
un colore, un segno, un adesivo il 
proprio mezzo in modo da poterlo 
riconoscere e anche proteggere.

1.2. Viste dello studio laboratorio Tagme
a Milano ristrutturato personalmente
da Danilo Leonardi e arredato in gran parte 
con materiali di recupero e autoproduzioni, 
2012-13. Foto Camilla Gallazzi. 3. Greening 
Your Sill, vaso da appendere
alla finestra senza dover fare
buchi, personalizzabile tramite 
mascherine. Prototipi 2013.
4. Danilo Leonardi e Valentina
Antinori, in arte TAGMI. 5. Fix Your Bike,
kit di personalizzazione
e protezione per biciclette
in 30 varianti grafiche stampate
su pellicola adesiva di lunga durata, 
water-proof, anti-UV, anti abrasione, 
prodotta in Italia e acquistabile
su Pigr.it o da Jannelli&Volpi a Milano, 
2012-13. 6. Poltrona Rosa con sgabello anni 
‘50 rivestiti con tessuto tecnico per interni 
d’auto; entrambi parte del progetto
Second Skin, 2012.

                         In alto le mani

Hanno un nome digitale ma fanno quasi tutto con le loro 
mani e taggano il mondo del design con gesti antichi, ispirati 

da un grande maestro. Soni i Tagmi: artigiani del futuro
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Così adesso ogni settimana i 
Tagmi predispongono le loro 
striscioline in modo da riempire senza 
scarti dei fogli 130 x 90cm, che 
vengono stampati e poi ‘laminati’ a 
Bologna per renderli impermeabili e 
resistenti, quindi fustellati e tranciati e 
infine ritornano a Milano dove i nostri 
eroi controllano, arrotolano, 
impacchettano e spediscono con le loro 
mani! Loro sono Valentina Antinori, 
graphic designer nata a Fermo nel 1982 
e Danilo Leonardi, industrial designer 
nato a Milano nel 1981, si sono 
conosciuti alla Scuola Politecnica di 
Design e hanno fondato il loro studio 
nel 2012. Passaggio decisivo per 
entrambi è stato l’incontro con lo 
stilista e pensatore Giorgio 
Correggiari, (maestro di Dolce & 
Gabbana) coordinatore del Master in 
Textile Design presso l’Istituto 
Superiore di Architettura e Design a 
cui Valentina accede  nel 2010 dopo 
aver vinto una borsa di studio e al 
quale in vari modi anche Danilo 
partecipa. Correggiari insegna loro che 
“bisogna sporcarsi le mani”, attività in 
cui in particolare Danilo eccelle 
portando avanti la ricerca e la 
sperimentazione di nuove forme e 
significati del prodotto, talvolta in 
contrapposizione con gli schemi 
tradizionali del disegno industriale. A 
questo vulcanico talento artigiano 
Valentina, laureata anche in Scienze 
della Formazione all’università di 

Bologna, apporta una metodologia 
certosina e un tocco di grazia. Ne 
scaturisce un insieme articolato e 
originale che trova sintesi narrativa
nel progetto ‘Porgimi un dito ti
regalerò un’emozione’ , organizzato 
alla Triennale di Milano in occasione 
del cinquantesimo anniversario del 
Salone del Mobile insieme a 
Correggiari e che il fato ha voluto fosse 
l’ultimo progetto dello stilista. Il 
giorno prima dell’inaugurazione, alle 5 
del mattino, con un’azione di guerrilla 
art hanno posto una libellula anche sul 
dito di Maurizio Cattelan, il tempo di 
girare un video e poi quando gli 
ineffabili borseggiatori sono arrivati 
alla Borsa di Milano la libellula aveva 
spiccato il volo. Recita il comunicato 
stampa: “È insito nella libellula il 
concetto ludico che non ha tempo e 
crea stupore. Leggera silenziosa 
ordinata si libra nell’aria. La sua 
materia resistente e preziosa 
sorprende e cattura l’attenzione di chi 
sfidando il presente crede ad un nuovo 
futuro.” (Virginio Briatore)
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1. Joy Light, trilogia di lampade che richiamano alla memoria 
tre dei più comuni tasti presenti nei gamepad (o joypad)
delle console dei videogiochi, realizzate in terracotta 
presso una fornace di Deruta e dipinte con vernice
ad acqua, 2011. 2. Milan Map, pianta di Milano realizzata
con scarti di pellami utilizzati in ambito calzaturiero, 
prototipo 2011. 3. R-Pillow, cuscino seduta in pet 100% 
riciclato dalle bottiglie di plastica. L’idea nasce dalla grande 
capacità di mantenimento dell’aria e della forma delle 
bottiglie in pet anche quando sottoposte ad un grande peso. 
Prototipo 2012. 4. Stop & Start, lampada a ventosa
per superfici piane o verticali, prototipo 2013.

5. “Porgimi un dito ti regalerò un’emozione’, progetto realizzato 
con Giorgio Correggiari, qui proditoriamente installato l’11 
aprile 2011 sull’opera di Maurizio Cattelan di fronte alla Borsa 
di Milano; la Libellula è realizzata in alluminio, disponibile in tre 
misure: 25x17, 35x26, 170 x 90 cm. Foto di Erika Buzin e Alfredo 
Dante Vallesi 6. Piantana Nero-Arancio, con struttura in legno 
bruciato e paralume ricavato da una vecchia latta di vernice 
dipinto con pittura nera effetto lavagna, parte del progetto 
Second Skin Industry, 2012.
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